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TUTTO IL PARTITO AL LAVORO PIR LA GRAPPE DIFFUSIONE DI DOMENICA DELL'«UNITÀ » 

Jimmy Carter riconosce 
il diritto dei 

palestinesi a una patria 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dilaga nello Zaire 
la rivolta contro 

il regime di Mobutu 
In ultima 

" S 

Per uno sviluppo che garantisca lavoro, in primo luogo ai giovani 
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Oltre 10 milioni di lavoratori 
scioperano per il Mezzogiorno 

In tutto il paese si ferma l'industria — Astensione generale nelle regioni meridionali e a Milano — Manife
stazioni in numerosi centri — Martedì direttivo CGIL, C1SL e UIL in rapporto ad un incontro con il governo 

Lotta alla violenza e diritti costituzionali 

Netta opposizione 
dei comunisti 

al fermo di PS 
proposto dalla DC 
Un comunicato del Comitato diret
tivo dei senatori comunisti — Prese 
di posizione del PSI e del PSDl 

Al cuore dei problemi 

N 0. \ è dovuto al caso il ' muova, senza ulteriori e pe-
fatto che tjran patte del- ì ncolosi indugi. E' cosi che si 

la stampa abbia del tutto sot
tovalutato. quando non igno
rato. la preparazione dello 
sciopero e delle manifestazio
ni dì massa per il Mezzo
giorno. l'occupazione, una di
versa politica degli investi
menti . che oggi vedranno im
pegnati milioni di lavoratori 
dell'industria, tutti quelli di 
Milano, assieme agli occupa
ti e ai disoccupati, ai giovani 
e alle donne, delle regioni 
meridionali. 

Soprattutto negli ultimi tem
pi certa stampa è stata prò 
diga di spazio nei confronti 
del sindacato, ma solo quan
do si trattava di dividere i di
rigenti in * morbidi » i- « du
ri ». oppure secondo sclicmi 
di derivazione partitica. Non 
solo: grande rilievo è stato 
dato ad un presunto distacco 
della base operaia dai ver
tici sindacali e l'emergere di 
posizioni anche diverse su 
questo o quel problema nel 
movimento sindacale ha offer
to spesso i! pretesto per par
lare di fratture, lacerazioni. 

Tanta prodigalità in questi 
giorni si è ridotta, siamo qua
si arrivati al silenzio. Eppure 
non può sfuggire a nessuna 
persona di buon senso il va
lore e il .significato dello scio
pero odierno, delle manifesta
zioni di massa indette dai 
sindacati. Proprio in un mo
mento di cosi acuta crisi del 
Paese, di fronte a manovre 
torbide che puntano alla In
terazione del tessuto domo-
c rati co. a gravi episodi di 
violenza e di vero e proprio 
teppismo d i e trovano coagu
lo nell'attacco ai sindacali, 
alle forze di sinistra, alla 
classe operaia, lo scendere 
i:i campo di milioni di lavo
ratori sulle grandi questioni 
del Mezzogiorno, del lavoro. 
per i giovani in primo lu >go. 
è il segno che la combat ti »i-

1: 

spiega il silenzio della gran-
i de stampa. 
! Se la Democrazia cristia-
i na e il governo non dessero 
! segni di voler intendere il si-
| gnificato della giornata di og 

ROMA — Occupati, eliso;.-- ; 
cupati. giovani, studenti pren- | 
dono parte oggi allo sciopero . 
generale in tutte !e regioni i 
meridionali; fermi sette mi- j 
lioni di lavoratori dell'indù-
stria in tutta Italia; fermi an- i 
che i braccianti; sciopero i 
generale a Milano mentre a ' 
Roma e nel Lazio, dove lo I 
sciopero avrà luogo il 2:J, si ! 
stanno svolgendo assemblee. I 
attivi nelle fabbriche. II gran- ! 
de obiettivo di questa lotta : 

Nei giorni immediatamente j lupparsi nelle prossime set-
successivi a questa giornata i limane, articolate per terri-
di lotta vi sarà un incontro • torio, per conquistare una pò 
con il governo .su tutti questi ' litica che abbia alla ba-e la 
problemi mentre per martedì '• rinascita del Mezzogiorno, la 

si assumerebbero pesanti ( l i e impegna oltre 11) milioni 
di lavoratori è la occupazion 

non e calata tà {Ielle masso 
che c'è piena Tiducia nella i 
possibilità di cambiare lo co- i 
re con la lotta, dura, tena- i 
ce. paziente. j 

Malgrado ritardi, difficoltà, j 
errori anche, c'è oggi nel sin
dacato la consa|X'volozza pie
na del valore dell'unità fra j 
occupati e disoccupati, fra i 
Nord e Sud. fra lavoratori i 
e studenti. Se. come è 1 
vero, la crisi economien è ; 
strutturale, ebbene affront-ire ! 
la grande questione del Mez
zogiorno significa andare .'il 
cuore dei problemi dello svi
luppo del nostro paese: » 
pi:fica porro con forza la 
questione del risanamento e 
del rinnovamento dell'econo
mia. chiamare la classe oyx?-
raia e le grandi mass,- po;>o-
lari a dare tutto ;I loro oon-
Sributo di combattività. per 
che su questo terreno Ci s-. 

res|x)nsabilità di fronte a mi
lioni di lavoratori che hanno 
dimostrato di saper fare la 
loro parte, di non tirarsi in
dietro. anche quando si è 
trattato di affrontare dei sa 
critici perché sempre più si 
sono resi conto che questa 
ora la condizione indispensa
bile per salvare l'economia e 
al tempo stesso la democrazia 
del nostro paese e. soprat
tutto. per cambiare profon
damente la società italiana. 

La durezza della lotta 
odierna. le difficoltà nel com
piere decisi passi avanti su 
questa strada, derivano pro
prio dal fatto che si sono po
sto le condizioni per quel mu
tamento dei meccanismi dello 
sviluppo economico e sociale 
per il quale da anni si bi t -
tono la classe operaia e !e 
grandi masse popolari. E dal 

! fatto che a questo cambia-
! mento si opjMMigono gruppi 
i ancora forti che possono * s-
j sere battuti solo sul terreno 
' della lotta democratica, così 
! come è nelle tradizioni dei 

lavoratori italiani. 

L'è chi ha interesse, e ciò 
è stato ampiamente dimostra
to proprio nei giorni scorsi, 
a ciie giuste lotte per il la
voro. per nuove condizioni di 
vita, siano inquinate e di
storte da episodi di teppi
smo. di violenza. Lo sciopero 
e le manifestazioni di oggi do
vranno dare precise indie i-
zioni e risposte anche su que
sto terreno, respingendo ogni 
possibile tentativo di provo
cazione. Nelle assemblee, nel
le riunioni, negli incontri con 
i giovani e gli studenti eh? 
si sono svolti in questi giorni 
in tutto il paese per prepa
rare lo sciopero e le manife-

• stazioni, è stata ribadita la 
! più netta condanna della vo-
j lenza e del teppismo, e la 

l'orma determinazione di di-
; fondere l'ordine democratico. 

Anche sotto questa luce la 
giornata di lotta di oggi è di 
grande importanza perchè 
una «ielle condizioni por di
fendere o allargare la demo-

e stato convocato il direttivo 
della Federazione CGIL. C1SL. 
L'IL. La riunione dovrebbe 
.svolgersi pressoché in conteni-
l»ranea all'incontro con il go
verno in modo da poter dare 
immediate risposte alle pro-
jxKte (soprattutto sul deoret:> 
sul costo del lavoro) che il 
governo dovrà avanzare e agii 
impegni che intenderà asso 

nel Mezzogiorno e per i gio- , " ' i r e per il Mezzogiorno. 
vani. Si chiedono precisi im
pegni al governo, ai gnmdi 
gruppi industriali con i quali 
sono aperte vertenze, alle Re
gioni. E assieme a questo 
obiettivo prioritario si pone la 
questione di una modifica so
stanziale del decreto govern;» 
tivo sul costo del lavoro con 
la abolizione degli articoli li 
e 4. che riguardano la * steri 
lizzazionc » della scala mobile 
e il blocco della contrattazione 
aziendale. 

I sindacati chiedono che 
| questi impegni siano precisi. 
| concreti, tali da far cogliere 
j il senso di un mutamento negli 
• indirizzi di politica economie;! 
i e sono decisi a far sì che que 
; sta giornata di lotta non si 
! esaurisca in una fiammata. 
ì ' I.o sciopero di oggi — 
I sottolinea il segretario della 
} Camera del Lavoro di Torino. 
' Tino Pace—costituisce un mo 
' mento importante in una stra 
i tegia di lotta che deve svi-

i occupazione a partire dai gio-
i vani, dallo masse cmargina-
! te. rappresenta uno svolta nel-
! la iniziativa del sindacato ed 
I è una risposta puntuale alle 
• posizioni da un lato del gover-
! no. dall'altro dal padronato \ 
! « C'è l'accoglimento — rile-
; va Epifante La Porta, segre 
; tario regionale della CfìIL si-
! ciliana — da parte della fedo-
i razione .sindacale unitaria di 
i una linea che ha come obiet-
I tivo l'avvio di una trattativa 
ì por un uso programmato delle 
! risorse, che spinga le animi 
| lustrazioni regionali a svol-
; gore un ruolo attivo nella lot-
ì ta contro l'inflazione. Si va 
! verso l'integrazione delle ver-
; lenze territori;)'.! e settoriali e 
| questo fatto comporta indubbi 
| benefici per le regioni meri-
j dionali. 
I Per sostenere tale lirica, per 
, dare continuità a! movimento, 

è necessaria una grande uni- ' 
tà. come dice il segretario | 
delia Camera del Lavoro di ! 
Cagliari, Carlo Anomalie. •< E' j 
una lotta — afferma — di j 
occupati e disoccupati, di ope- | 
lai e di contadini, di lavo- i 
nitori e studenti, di uomini e I 
doline Si tratta della inten- ! 
sifioazione della battaglia de- • 
mocratica e di massa che si ! 
rende indispensabile perchè j 
più stringente e acuta diven- . 
ta la cri-i >.. | 

Artomaile parla poi di un j 
• appassionato, fran.'o e tal- j 
volta aspro dibattito >• che si , 
è tenuto all'università con ; 
centinaia e centinaia di stu- j 
denti e operai riuniti assie- | 
me, da cui è emersa l'osi geo- , 
?a^! ì*?una profonda eompe- j 
net razione tra il mondo del ' 
lavoro e lo nuove generazio
ni •». .< Nel prospettare solu
zioni e contenuti concreti per 
l'allargamento del tessuto prò 
duttivo. respingendo l'acritica 

{Soaue in u l t ima p a q i n a ) 
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ROMA — i: Comitato diret
tivo del gruppo comunista 
do! Senato ha emesso, a! ter
mine della tuia riunione di 
ieri, il seguente comunicato: 

« ti Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato. 
avuta notizia della intenzio 
ne dei gruppi parlamentari 
della DC di presentare una 
proposta di le^se diretta nd 
introdurre ne!!'ordinamento i 
italiano l'istituto del fermo ; 
di pubblica sicurezza, mentre j 
ribadisce l'urgenza e la ne j 
cessila di una lotta ferma e , 
rigorosa per la piena fatela i 
della legalità repubblicana e •' 
della libertà e sicurezza de: ; 
cittadini, rileva che le leggi 1 
vigenti già affidano ai com- j 
petenti organi dello Stato ani- • 
pi e penetranti poteri — in j 
particolare, fra '"altro, riamar- , 
do alla detenzione e all'uso : 
delle arni: — allo scopo di i 
assicurare la prevenzione e . 
la repressione di osivi forma 
di criminalità e di turb.mien- , 
to dell'ordine pubblico. ì 

« Il Comitato direttivo, con- j 
siderato inoltre che il fermo i 
di polizia è. per -sua natura. ; 
basato .sul .semplice sospetto 
e che quindi è in radicale • 

contrasto con 1 diritti fon
damentali «arali:iti dalla Co
stituzione, r.ÌMd:-oe la po
sizione contraria contantemen
te assunta .sull'argomento. 
confermata di recento nella 
seduta del Senato del 14 
marzo ». 

Una presa di posizione dei-
Io stesso uè ne iv. riferita a 
qualsiasi idea di misure s c 
oiali di PS. è vomita anche 
dal segretario del PSI nel 
corso della riunione della di
re/ione d: ieri. Egli si è di
chiarato connar.o a le.'gi s o 
ciali ,i che non hanno affatto 
esorcizzato il fenomeno (del
la violenza comune e politi
ca - ndr». che non lo arre
stano. che non sono neppu
re utili a porre a! riparo 
noi. le istituzioni democrati
che. i grandi interessi delle 
masse popolari, dalle conse
guenze pericoloso, imprevedi-
b.ii e incontrollabili che ne 
possono derivare).. 

Da parte del PSDI. <r:à V 
altro :eri la segreteria aveva 
auspicato la ferma difesa 
della democrazia tramito la 
s o l a rigorosa applicazione 
delle «'.oggi esistenti *•. 

J"THÌ ' Si è aperta una fase di intensa attività politica 

PRIME REAZIONI AL CC DEL PCI 
La Direzione socialista precisa 
i temi degli incontri bilaterali 

Commenti socialisti, repubblicani, socialdemocratici e battute propagandistiche de - Mercoledì la segreteria del PSI 
si incontra con la DC, giovedì con il PCI - Consultazioni di Andreotti con i partiti costituzionali per il Fondo monetario 

ROMA — Con il dibattito e 
le conclusioni del CC del 
PCI. nei giorni scorsi .sono 
stati fissati alcuni punti fer
mi. sia sul piano dell'analisi 
della Situazione del Paese, sia 
su quello dello indicazioni po
litiche per il prossimo futuro. 
Le prime reazioni e i primi 
commenti — sia pure secondo 
angolature diverse — tendono 
in genere a cogliere l'impor-

. I 

! crazia è proprio quella di af-
| frontare alla radice Io cau-e 
i della orisi economica e so-
i ciak*, i cui effetti più p^r-
' ver.si si avvertono proprio nel 
' Mezzogiorno, ancora una vo'-
I ta banco di prova por la clas-
: .«e operaia e tutte lo forze de-
; nitvraticho. 

! Alessandro Cardulli 

A Roma i fascisti 
sparano agli agenti 

Un centinaio di fascisti hanno assalito ieri matt ina, a 
Roma. a.: - tuden' : del. I-:.t.;to tecnico nautico mentre era 
no in assemblea. '•".' .«;« :\errata la polizia. I criminal: han
no espio.-.,-) alcun: colo. o. r.«ol:ella contro ci: agenti ì qual: 
hiiiin i -iovuto esplodere ««.ci'ie raffiche d: m.tra in aria 
per disperderli. Due arresti per concorso morale ;n tenta to 
om.cidio. NELLA FOTO: la polizia davanti alla scuola dopo 
la crave provocazione fascista A PAGINA 10 

tanza <n questa sessione, an 
t che in relazione alio difficoltà 
; e alle asprezze del quadro in 
j cu: sono emaniate ad operare 
j le forzo politiche (un quadro 
! sullo sfondo do! quale — a 
| partire dail.i pros-;:na setti 
! marta — s; svolgeranno gli m-
• contri bilaterali dei partiti del-
! la € non sfiduc.a •» promossi 
: dai socialisti, e decussi prò 
1 nrio ieri dalla Direzione del 
i PSI>. 
' A mano a mano CÌK- il di-
j battito sullo esigenze e sui 
' problemi sollevati dai conu-
i n;sti andrà avanti, è pr-ve-
' dibile che \e r rà ancor più in 

rilievo la news- ;a — sotto-

Polemiche e attacchi dei giornali estremisti contro la grande manifestazione di Bologna 

La discriminante democratica non consente ambiguità 
.< Quella di oggi r.on è min i rar.za del popo'.o 

".amfesta^one di partito E' ! luia'i:e>ite ferme rr.a 
jna mamte$taz'.one di regi-
rre ». Così inizia la cronaca 
che il quotidiano Lotta conti
nua dedica all'imponente ma-
nifestazMne svoltasi a Bolo , 
prui. Si! Se per regime s: ( 
intende il nostro reai'-ie de- < 

sono as<o- . 
e e decise, i 

ammaestrate dalla lunga espe- ! 
. r:en:a. dalle durissime lotte ' 
; sostenute in passato, da una \ 
• visione limpida che affida le | 
, necessarie trasformazioni e ' 

innovazioni sociali alla rohu- • 
*tezza del tessuto democrati • 

nuto un patto storico che !.-i ' 
c o . w o o IO'I la lotta .i: u". j 
intero popolo IJCT la >".̂  •":-
berta, per la sua iijiprr.dc". ì 
ca. per la .^ua dignità, e a ; 
questo patto >.'or:oo ' L I T I O 
preso pir;c con le forze del : 
movimento operaia. co»iuni*ii , 
e socialisti, anche altri e in i 
piriu-o'are i dciocrutiam. = 
Ma ce di più: lo Stato in- ' 
lianit, la nostr.**\l. r^x-reen : 

di OJOI. che hr. nella Co*';- i 
tuzione repubblicana le *ue ! 
radici e la sua oaranzia, e il ' 
risultato anche di tant ha:- I 

mocratieo e costituzionale. In > co e all'esercizio concreto di ' 
Stato repubblicano fondato ' tutte le libertà. ; 
dalla Resistenza, difeso, con \ Illuminante e dunque il giù- i 
trlidato e continuamente rm- j dizio d* Lotta continua: ri re- i 
y.ovato dalle lotte e dai sacri- la un'ideologia e una pratica • 
/.ci di trenfanni, quella di ! politica estranee e ostili al ! 
r>ercolcdi a Bologna e sta- j wosfro reaime democratico. E i 
ti una solenne riafferma- | non si faccia confusione ti- ; 
zione della ixylontà dei lavo , rondo fuori il regime demo \ contro la legge trufa. a quel , 
T.itori e delle grandi masse • cristiano: conosciamo bene e : la del luglio '*0. da que'le di ! 
popolari, dt difendere il regi- i combattiamo da sempre le de- \ operai e studenti del '*St~9. a i 
me democratico e lo Stato \ formazioni e le degenerazio- . quelle per la creazione delie j 
repubblicano: e stata un mo | ni introdotte nel funziona-
nito rivolto a chiunque pm | mento dello Stato dall'inten
ta di minarne la saldezza del damento del potere democri-

taglie suscettive, da quel a i 

le basi popolari con le armi 
della eversione squadristu-a 
e terroristica. Su questo puif 
to. delta difesa mtransigen 
te. atti, a e vigilante delle 
istituzioni, della democrazia. 
f.isxuno si faccia illusioni o 
itigli calcoli: la classe ope 

la stragrande maggio-

strano, da trent'anni di po
r rmi contrapposti al movi
mento operaio o alla sua 
parte più grande. Ma ti si
stema istituzionale, lo Stato 
italiano in nessun modo poj-
sono essere ridotti a queste 
degenerazioni Innanzitutto 
perette a fondarla e interré-

Regioni, per la difesa delle 
autonomie locali, per l'affer
mazione dei diritti cu ili. per 
la tutela delle conquiste so
ciali. 

La manifestazione di Bolo
gna è aunque un tal, e non 
solo per Loi:,« cor.!.mia. ma 
per tutti i diversi racgmpp-i-
menti che si autoie'miscono 
della «ninna sirvl'a \ .Vo: 
non loJlia'itu cacciare tutti 

a forza nello stesso mazzo. • 
nnro più cf:e m questo mo- i 
•f.ento aspre ed ev.dentissi- j 
me sono le differenze fra '• 
queste formazioni e al loro ! 
•••Ì.'ITTÌO. Stiamo alle posiz-.o- ' 
\! espresse. Su un punto tari- j 
lo il Quo:.diano de» lavora- \ 
:or: ch.e II Ma:«.tento 'porla- \ 
vose ielle due linee che han- | 
no rotto verticalmente :1 \ 
PDUP e AO> insistono per j 
scagliare : loro anatemi: sul- j 
l'adesione e sulla presenza i 
dell2 DC alla manifestazione I 
d. Bologna. Il Manifesto ave- J 
r.-i iron.zzato mercoledì sul- '• 

'.'• arco costituzionale > mo- < 
bilitalo a difesa >< dell'ordine ; 
e della scurezza democrati-

'< e7. per le libertà costituzio-
! nal:. per la civile convivenza. 
Ì per la saldezza del legame 
• tra il popolo e le istituzioni--. 
j Gli fa eco ieri il Quotid.ano 
I de: lavorator. che attribuì-
j M e. già nel titolo, alla DC. la 
I regia della grande manije-
! stazione di Bologna, e insi-
• ite nel testo sulla "pesante 

i".pionta democristiana». Afa. 
' ci viene da e hicdere. non so-
' r.o proprio questi giornali che 

ne: giorni scor-i ;;-I-:T;~> in-i-
slilo su un d'equo de >iojri-
stiano repre~i.ro e polizie 
< o teso a lomnrimere e a 
togliere poi<:b.l :a d: inizia
tiva alle forze del movimen
to operaio'' Che co*a e. al
lora. c'ie fa telo impedendo 
loro di vedere come merco 
.edì a Piazui Maggmre e ne -
le ve adiacenti gremite si e 
dispiegala proprio la forza 
noderosa e conciente della de-

lineata dal PCI con estrema ) 
chiaro/za — di una iniziativa : 

largamente unitaria che. par- i 
tondo dallo questioni reali, i 
spiriii»» al superamento dell'at- ' 
fiale quadro politico. « Indie- ! 
tro non si può andare — affer- ' 
ma il documento approvato 
dal CC de! PCI —. Bisogna ' 
compiere passi avanti sulla ! 
lirico aperta dal 20 giugno ver- ! 
so una direzione politica che • 
esprima la solidarietà e l'uni- ; 
tà di tutte le forze democra- j 
fic'ie e pop-'lari >. Il tema po-
lit.oo di f< :ido è. dunque, net- ; 
lamento ind.oato. per l'o^^i ; 
come per il domani. Non man- I 
cario, sulla -tampa o nei pri- ! 
mi commenti politici, tenta- : 
rivi di mistificare o di-torce- l 
re tol'ini aspetti del r:cco e j 
vivo dbat t i to che per tre eior- , 
n: =i è svo'to sulla relazione • 
di Massimo D'Alt ma: ma è • 
certo clie sii elementi p.ù im- . 
portant.. : quali riguardano 
:n definitiva il cuore della cri- | 
> dei Pae-e e il modo di i 
affrontarla, non tarderanno 
.•H imporri in un confronto , 
-•. mpro p'ù ^errato. ì 

Il st-grttari.r del Partito re- I 
p.ibbl.eano. Iììa-::i:. ha detto ; 
<i: esser»- <on\ :n!n e io lo con- j 
• vjs-.nni de'. CC iomuni~t'a non : 
soiin r.o un mutamento r.«-'.:'o- ; 
riontarr.t nto d: f->::-io d-: I PCI. 
Ha .-ofol.Meato. :.it:a\:a. i 
• fi'.-.cirsi sinceri e i •;: e'Cv-. •".*:- : 
ti sul terren-i d^'Vi'.a.isi dei : 
fcrv:«'fiì! ni ri'i.'Cifj -. «he so- j 
::.» -t.iti pror..:nc;at: <lal:a :r.- < 

rappresentatività ci autorità 
alla direzione p-thtica del 
Paese •'. « E' — r.fferma !' 
Avanti! — un'importante pre
sa di posizione ria parte del 
PCI. sia Dcrehc sollecita un 
quadro fnlitico p;ù aranza'o. 
sia perche contempla la for
mazione di questo quadro at 
traverso un'azione unitaria 
imperniata prima di tutto sul 
l'unità tra s(X:ialis>i e comuni
sti \. Senza una :>iiit:<a di e 
niergenza. affermano i .-.•. ,a-
l i s t i . <• il eoo* .- olir ]>or'c>. 

Quanto alla IX;. s: può d: 
re che /.' Popò'» e «Icun: d,-
r:gent: dei parti to delio sca 

<lo crociato non son<> riusciti 
ad ondare. Imo É» (mesto 
momento, a", ci. :a del tei 
reno delia pura propaganda: 
non sai>?ndo. evicie.itemente, 
che cosa replicare alle ìmpo 
.stazioni del PCI j>-r quello 
che es---t' re.timente sono, i de-
mocn.stiani fanno ricorso a! 

C. f. 
( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 
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la nostra parte 

:>:;na de Coni. .'. 

a ne. a c.ae-mocrazia cu 
se operaia il suo nucleo e*- '• 
semiale'' < 

.Voi può t>v:"v a.':ro che \ 
una <fiiucia. pro'or>.1i e -or- • 
se non del tutto cou^apeiole. ; 
nella democrazia stenta: nel ; 
fatto che la demo.-raz'a sia ; 

I l'arma essenziale e deci'.i a , 
I dei lavoratori e delle forze : 
| del progresso e che quando I 
I intorno alla difesa e alla af- j 

termazione della democrazia 
la classe operaia trova <e co
stringer anche altri a schie
rarsi. questa e una sua lit
toria. un segno indiscutibile 
della sua funzione dirigente. 

( S e g u e in u l t ima p a g i n a ) 

•t-ntraie: in ; 
i.ie.-to eorn:w. na .ie'.'.o. an [ 
<.rti- ; fatti d: ìì.>l->;!~!a non ̂ >no . 
a .-è -*.t:it.. rr.a rii-r.trar.o .n : 
;;n nrobiema * ho e Jvixraio. | 
PtrV: M.un tari., d.l PSDI. Ilo : 
nv.t.i. lo <ii\!<:or.i (h-i com.m.- ; 
-:. »o:>< < senz'altro p^/otire ». j 
in quar.to ttndcnii a -.iTeraro . 
".'attuale quadro poi.ileo. Per \ 
q.:-.ì'.to riu'i.ir.la : social.-t: i 
ip.ù o.'.rt r if tr .nrno ~a: lavo , 
r. della Dire/.one del parti ' 
t o \ \ i è da r>»tare un ampio ; 
commento t.he ozzi aiinar.rà . 
suir.Arnnti.'. L',-ditori.i!o del \ 
Giornale s-r:iaìistu afferma I 
cb.r' <i.ì) comunisti è venuta i 
una eh.ara solloc.taz.or.e alla 
IX' af firn ile o m n a c i passi i 
oranti iTid.;spen*.ioi.'j verso i • 

j due grandi partili della c.'fis- j 
se operaia e dei lavoratori e j 
ad avviare con n o . con i com | 
iiaoni socialisti e con le altre I 
forze demrtcraticho, quel mio- I 
vo rapp'ir'o di cnUahorazi'irie I 
che s'ilo può dare maggiore ' 

T UNGI da no. anche :! 
p:u piccolo sospetto 

ci>.- l':n:prow:r-a :nd^-pos.:-
z.one del sezr<tor:o comu
nista lierl .njaer s.:a da at.-
tr .bj . rs : ad un -< v:ruà di
plomatici;.- »• «.- non m'•••• ce 

od mi.-. co:r.tin:.-.-.m.« :n".a--
s:c,iz.:i:ie a.m.o.itare: ma 
certamente rare vo.te un 
niale.s.-ere e .irr.v.otc" coti ft 
proposito e. oseremmo di
re. con cronometrie^ pun
tualità. a levare d.-iz'.; .m 
p.-icc: Bor.injut-r...-. Con 
queste puriile cominciar a 
ieri liiìfj nota di Mario An-
gius sul >< Popolo . e rari-
'ucite ci e capitilo di im
batterci m una pr >*7 p u 
deino'-r:stiana. nella quale 
la perentorietà dell'after-
mazionc d'apertura vene 
subito sommersa dalla risi-
r.uaz.one che la segui: e 
pTende •': 'oprai tento. Ma
rio Anqius. uno dei colle-
ghi del a PopcSo • co-i i 
quali Thaagiormente sim
patizziamo. non ne ha col
pi: e la scuoia nella qua
le è cresciuto < he gli ha In
segnino que.-ta lealtà e 
questa chiarezza. Giorgio 
Yccchiito. che pure e de
mocristiano. ha scritto s«! 
u Giorno.>' i i; leader co 
min .s ta s; è ammalato: 
r.eà.v.iii d'jbb:o sai.a su» 
ind-spo? izior.e. ma piò 
dars.. che non gi. sia del 
tutto sp.aciuto ^u.tdftjna-
re tempo». Ancìie qui l'ac 
cenno polita o non manca, 
ma voi sentite che siamo 
in ben altro clima di fran
chezza e di rispetto. 

Dalla posizione democri
stiana. della quale Angius 

si è fatto altiere, e ctic pò 
Iremmo definire win p;si-
z or.e et; entro, si i a rer^u 
destra dote pu'e-cmcnte 
ne**uno liti creduto a la 
malattia di Berlinaucr 
( . '5 . è dato mal.ttc--: i' 
•< Geniale ••>, m e n t r e t. 
TT-"njrì» ha r-.prc*o. tra 
nraolelte. le pr:rr>lr 'lei co 
mun rato: •• Asscnl* per 
improbi r-a ind:spo*izi'tne*. 
con l'aria di iagung--r-~m 

•' Vaa'i a credere >* >. men
tre a «• nistrn *~,e*s,urtr, ha 
aianzalo. neppure ie:nta-
nfnte. insinuazioni. Il che 
ci riempie ài -'tiubiio. per
che è da questa prirte eh-* 
noi inno* eria-'.o i no-tr'. 
araci, l'ieiliit: : no^'ri 
compagni, ed e ria que*tn 
parte die, al a stratta del 
ch'odo, non abbiamo mal 
tradito. non 'radfemo 
mai. e '\ai. infne. siamo 
sta'i traditi. 

Certo, quando legimmo 
che un unnici ole Picco'i 
o-.'l a.re che " .- s.n.stra
va lino me-v-.e al a prò.a *> 
f * il Giorno » di ieri> ci 
rengono i brìi idi *e penstu 
mo al compilo die. appun
to, sta duranti alla sur 
*:ra: ridurre r.on diciamo 
a'.'-j ragione, ma alla più 
elementare decenza un 
partito come la DC che m 
trent'unni ci ha portato al
la roana economica e al 
disfacimento morale e ora 
ha la protervia di pronun
ciare parole d: -rida. Ha 
ragione Berlinguer. per 
conseri arsi ri' o'uzionari 
non re.-ta che opporre < :1 
x . iv . ixo del..» p..-.-i<.vraz.o 
r.e e del.a fr-cid-zza •> 

Fortebraccio 

Uno 
strumento 
inefficace 

e deviante 
l a i v i e n l e i m i l i o n e d e l n » -

-tn> 1 <mii l . i ln ci-lll io le ha ! i iu-
- I . I I I K H i t - -o l l i i l i l l i - . i lo Li i i f t r - -
-il.'i d i u n ^l'.iiidt- iiM|it-L;iii> ila 
p a l l e i l i - I le I n i / e i l i -min -r.it'u'iii-, 
i l i I le i - l i l i i / i t u i i • t'| > tilt I >l i e a no i-

i l i l l t ' l u i / i - i l t l l t i i i l i n e |n'i - i i i l i -
l i t i - t - re i p i i H u |n- l l i -n l . i l i x i 
i-\ i-i ~ i \ i i-In- biniti i n a t t o , per 
al l 'uni ' .ne Li \ i n l i i i / . i e lo 
- ip i .n l i i - u n i . per LI.I I . i i i l i re la M -
r i i n - / / . i t i r i i ì l t .u l i i i i i- i l l i -
l i e i n - v . i L n i I r l i l i i tlt'll.t \ i la i h -
i i i t i r i a l i t - . i . D i I n u l t e a l M i - - e -
i : i i i r - i i l i f a l l i i l i \ i < i l e n / a e i l i 
h i I D I l-nii> che -o l i l i ro l l in i» . i l i 
ne i max i — i int c | i i - m l i i l r - l i 
- e o i - 1 m o l i l i , i l | i i o l i l i -ma d e l 
la - a l \ .rollai i l i . i i l i l l o i i l i i i e i l i -
i n o l i a l i e n è I I I M n u l o p i l i i Io
ni . l i i l i - l i i i i i i n . i n l e : ed è i n 
ce l i l e e i i o l i - | i i n -a l i i l e i l i i - o^nì 
- l o i / u \ t n - a t a l l o da pai It
i l i I ^ O M - I I I O . d e l l e l o i / . e i l i 
p o l i z i a , d e i - e r \ i / i i l i - n u i i / -
/ . l e ili 11.1 l l l . l t l l - l l a l i l i a per 
p i e \ e i l l i i- e • e p i i i i i e i t - li- . i / i o 
n i - i j l l a i l l i - l i r l i e e le II . l ine 
e \ e r - l \ e i o l i I r . p i l l i - i m i r a 
a - r o l I V o l z i l r la \ i t . l i l i i l l l r i r 
r o i i i u n i l à e a r o l p i n - la i o n \ i -
\ e n / a e le i - l i l i i / i o u i i l i i n m r . i -
li.he. 

I l i i p i r - l o M - N - M . . I I I . I l i ' u r i 

m i - i i i l i un r e r e i i l e i l i l i . i t l i l o 
pai la i i ien l . i l e. I l l l l r I r I n r / e 
il i non i .il o l i r r l i l . i i o M[ a l l a r 
m a r e t h e i l p i o l i l r m . i i l i I n o 
l io per una lo l la i l i o . n e r 
\ i n i r u l r i la p . n l r i l . - l i r l o r z r 
i|i I l i o i l i n r t o n i l i . i | l . l i o r i -
- I O O r la i l i m i l i . i l i l a i o m i n i . -
r i a i p n l l o i l i i m p i i i n r i e u o l i -
l i / / i I r i m i r i l i i l . u r a l l r . i -
v r r - M I r i m l i - p r i i - a l i i l i l i - l r u l -
l l i r . l / i o n i r i l III i r - - , I l io p ò . 

l . i i / i i i n r i i l n . i m i - i \ ì l . ' i i l i " . i / i o 
ne p u \ i n l i \ . i e a i p n I la rr-
p r r - - i \ . i - i . i d r i l l i o r f a n i d i po 
l i z i a el le d e l l a m . i - i - l i a l m a . 
N e l l i ) - l r - - n I r u i p o - i l l l r i i u r 
«I le per r i m i r i r p i l i pi lo l i . i t i 
l i - la l o l l a r o l l ì i . . |.i ( - r imi l i . i -
l i l à e la v i o l r i i / a n o n l n - - r m 
I i r r r s - . u i - I l l l l u r i i t i | . j i - l . l l l \ l 
l i m i v i , r t .n i lo n o n o n i . / i n 
n a l i . m a r l i r l i i ' i ' l l l l r \ .i i n v i - . r 
• l a re a p p i o a / i o m - a i p n l l i r - i -
- t r l l l i i m i |M- I l . / i o n ino l i t i . 
inoi l i f ii l i r r - p i 1--.1110 n l r i m l i -
t a l i . 

M i a - r n i l i i a i l o - |.i D r m o -
. i . i / i i t l l - l l . l l l . l . l l i - i o - l . l l l . l o - l 

i | . i" l i io u n i . i n o n l i pi i . r i l r n l . -
l l l r n l r l - - l l l l l l a - - i r l l | r . l l l i -

a l l i r f . i r / r t i r i i . no I l e . in -
I r i o l . i r i l . i i l i i a i e la p i o p n - t a . l i 
i t i l i • • • I M I re I l i - I n o - l i o o r i l i n . i -
I I K - I I I O . con c a r a l l r n - d i n r.--

/ n . i i . i l i l . i . i l f r i n ì . , i l i p n l . l . l o 1 
-111111//.1: una p i o p n - i . i . m l i -
(.1 m a d i r ha - n n p r r I m x . i l o 
- n i - i lo 1 . i m m i l l i ' una I r n o . i 
i ' p p . i - 1 / i n i i r da p . n l r d i I H I -
izlii — i m i - t i t o l i . l . i i i n i 1 a lo i 
Si I t a l i a d i una p i o p . . - l a i l o 
• j i i i - t . m i n i l e I1.1 p i o v m i i i . u n i 
f i r m a p i r - . i d i p o - i / i m i r i la 
p u l e d i I l ' o i o i l . i l n d i i r l l i \ o 
• I - i - n i . i l o t i r i n i i i t n i - t i . r i l o 
i | r \ r « - . - I T I - c i m i l i . i l a n r j . i l i i . i -
m r i i l e l i m i -oli» i n r r l a / i o m 
a l la -11.1 i l i - , u l i l . i l i r l l n - . i r i . i 
i l i I la lo l l a a l l a r i i m i i i . i l i l . i . 01 1 
p e r ^ l i • I f r l l i i l . \ i . i o l i i l i . . 
r i - p . l l . i a t p i r - l o o l . i . ' l l i \ o . r -
-.1 I m ì - r r d i . i - -ui iu-r«-. I •• ì i - j -
lli r - i - l r l l t i i l l l . l l l i i . i i i - t i i | i i i | . i 
a l l a p o l i z i a d i - \ n | ^ r r r u n i 
. I t t ix i t . l i l i p i r \ r i i / i o u r . l i f f l l - . l 
•- i n r i - i \ a : I i . t - l i 111 o i d a r r I> 
m i - i i i r p r r \ i - I r i l . d i r \ a r j r 
I r - j ì i l i p n l . l i l i r 1 - i i - u r r / m • 
d a l l a l ' - . r I t . a l , . 1 , . - I m » l -
I n u l t o f o r l r l i o I I I . - i p o l i r i d i 
pi 1 i p i i - i / n . t i . - i n n I i / i o i n .il 
- o - p r t l l i i l i i j r l l I l / l u t o •• d i 
11-.. d i a l m i . 

I m i i p n - I 1 n o r m a . • o n i i 
f i l i n o p r r i d i i i t i l i ' .1/11.11. . «•••11 
i l f i r i m i d i p n l i / i a = i m l i / i . i r i 1 
u r i r i i n f m u l i d i ( I l i e -n*p.»!-
I i lo d i . i n r r u m m . - - . » i|i"tfr-
m i n i t i r i - . i t i . ro t i la p o - - d i U l -
I.'i d i a p p l i c a i i- l i - m i - i i r . - ds 
pi r\< n / i i . i i r p r r \ i - l « - d a l l a I r i ' -
- r a n l i m i l i i ( - • • i . n . i no . . l . l . I i 
; j ! i t i i n i ( • • n i n n i l i d i r h i 
r o m p i . ! a t l i p i ( p . i r . i lm 1 d i r u 
t i a • . . l u m i I l r r r ; r , t \ i r'-.iti 
( - •miro r>>r ' l in . imcn l i i d r | l i . "»i i-
I( i •> a ri(-«»-liluir«- i l p a t t i l o 
f . i - r i - l a . I r |o i /> - •!• n ' o r d i n i -
p . . - - i . i n . f - p l r l . i r r m i a \ a l o l i 
a i l n i l . i d i p r e v i I I / I O I I . . - o n o 
111 ; r . n l " d i i n - I I . !• 111 1 . . n . l i -
/ l o i i i d i n o n nuoi n i m i o ; " 
r l i r d i l e n c a n o a r m i «> «In- j » n -
p a r i n o a l l i d i c r i m i n a l i t à ( n u 
t r i i lo " l a t o i l r m o r r a l u o l i 
i - o n \ Ì M - n / . l f I J - i r n r « - / # i ri-

\ l ! e , |'. ( i n .1 prr-CIT|i!rr<- ( I l 
una *eri«- d i . d i n - t m r m r d i 
r . i r a l l r r e p i e v i u l i v o 11 rcpr.*«-
- i v o l i m a - l t - • • - ! . ( t i / i .d i te ;.!< 
m . i p p l i . . ite l e o - i l.i d i - p o - i / i o -
m- ( I n - fa d i v o lo d i p a r i r n -
p i r r a m . u i i f i - t . i / i " u i p u l i l i l i -
r l u - fac i - l ido n-n d i r a - ( I n r» 
con i l \ n | l i > c i . p r r l n l r da qu» 1 
p. r f i / i o n a m r n l i r h e . n e l q u a 
d r o d r l l f n o r m e e - ì - I e n l i . p«>-
t r e l i l i e r n r e i i d e r - i ( r p p o r l u n i . 

P e r i l i r a l l o r a r i r n r r e r e ad 
u n o - t r i n i l i t i to . r o m e i l f o r m o 
d i p o l i z i a , i n f o r z a d e l q u . i l e 
- a r r l . l i e r o t i - e n l i l a 1.1 p r i v a z i o 
ne d e l l a l i l i r r l . ' i f t c r ' o i i a l e - l i l 
la l i a -e d e l - c i n p l i r e * o - p r t t n * 

Ugo Spagnoli 
(So js je in u l t ima p a g i n a ) 
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